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In ascesa i redditi
dei periti indnstriali

Redditi dei periti industriali in ascesa (e in controten-
denza, rispetto ad altre professioni): le entrate medie nel
2015, «al confronto con l'anno precedente, sono aumen-
tate del 3%». E la quota di guadagni annuali «è stata di
circa 30 mila euro». Ad anticipare il dato a ItaliaOggi è
stato ieri il presidente dell'Ente previdenziale (Eppi), Va-
lerio Bignami, partecipando al convegno del collegio dei
periti industriali di Cremona; «fra le categorie dell'area
tecnica», ha continuato, «siamo quella che può vantare i
guadagni più alti e che, soprattutto, dall'analisi del flusso
contributivo, può mettere in risalto una ripresa signifi-
cativa, che contraddice la vulgata secondo cui saremmo
una professione in esaurimento».
Ci sono, però, sfide da affrontare per consolidare i risul-
tati, sfruttando, fra l'altro, ha aggiunto il vertice della
Cassa di fronte al presidente del Consiglio nazionale
Giampiero Giovannetti, la recente opportunità costituita
dall'obbligo, dal 2021, di una laurea triennale per l'acces-
so agli albi, ma anche valorizzando la preparazione con
specializzazioni richieste dal mercato del lavoro. Nel con-
tempo, Bignami , insieme al numero uno dell'Epap (Ente
pensionistico dei dottori agronomi e forestali, chimici,
geologi e attuari) Stefano Poeta, ha espresso senza reti-
cenze la volontà di aderire al piano per la ricostruzione a
seguito del terremoto del 24 agosto nel Lazio, in Umbria
e nelle Marche, «Casa Italia»: dopo la prima scossa, ha
scandito, «abbiamo fatto sapere al presidente del Con-
siglio Matteo Renzi e al ministro Graziano Delrio che
la categoria dei periti industriali, attraverso la propria
Cassa di previdenza, è a disposizione da domani matti-
na per investire in infrastrutture nelle zone colpite dal
sisma», tuttavia «chiediamo di avere il minimo garantito
della rivalutazione dei montanti che ci chiede la legge,
che è pari alla media quinquennale del pil».
Infine, la vicepresidente della Bicamerale di controllo su-
gli Enti Titti Di Salvo (Pd), sostenuta dalla componente
della commissione bilancio e lavoro della camera Cinzia
Fontana (Pd), ha annunciato l'intenzione di presentare
in Parlamento una proposta di legge per arrivare a un
«Testo unico», in cui far confluire «tutte le normative
concernenti le Casse».

da Cremona Simona D'Alessio
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aro direttore,
ll di i -ne e scuss o

ni che caratteriz-
zano l'esame dei
problemi econo-
miei e sociali
che gravano sul
nostro Paese e

sull'Unione Europea - dall'im-
migrazione alle crisi bancarie,
dagli strumenti di stimolo alla
crescita al processo di integra-
zione - colpisce sia l'assenza
di analisi rigorose a fondamen-
to delle tesi delle diverse parti
che la scarsa credibilità di cui
godono le leadership intellet-
tuali e le classi dirigenti in ge-
nerale. Un esempio fra tutti è
rappresentato dalla Brexit, av-
versata da economisti, capi di
impresa e più in generale dalle
classi più istruite, ma alla fine
prevalsa nelle urne. Una perdita
di credibilità che in parte riflet-
te il divario crescente fra coloro
che hanno beneficiato della
globalizzazione e coloro i quali
ne sono risultati esclusi o pena-
lizzati.

Per le università questo rap-
presenta una sfida che spinge a
intensificare gli sforzi in tre
principali aree. La prima è rap-
presentata dalla mobilità socia-
le. La crescente disuguaglianza
economica è uno dei fattori alla
base delle tensioni che hanno
accompagnato il processo di
globalizzazione e che oggi mi-
nano la credibilità delle classi
dirigenti.

L'ultimo rapporto dell'Ocse
sull'istruzione nel mondo mo-
stra come i giovani laureati
conseguano tassi di occupazio-
ne e redditi significativamente
più elevati di quelli con il solo
diploma di istruzione seconda-
ria. Favorire l'accesso all'istru-
zione universitaria per i meno
abbienti, investendo in misura
maggiore in borse di studio e
agevolazioni finanziarie agli
studenti più bisognosi, rappre-
senta dunque una priorità, spe-

di Andrea Sironi

Meno scienziati. In Italia la fuga
dei cervelli è trend che ci

poverisce e mina le nostre
capacita ° progresso

cie in un Paese come il nostro,
caratterizzato da una bassa mo-
bilità sociale e da una percen-
tuale limitata di giovani che
conseguono una laurea.

La seconda area è rappresen-
tata dall'apertura internaziona-
le. La possibilità per i giovani di
trascorrere un periodo di stu-
dio, di ricerca o di lavoro in un
altro Paese è uno strumento
cruciale per accrescere la com-
prensione e il rispetto recipro-
co fra culture, lingue, religioni
differenti e al contempo per ap-
prezzare queste differenze. In
Europa, lo strumento di inte-
grazione forse più potente do-
po il mercato unico e la moneta
unica è stato il progetto Era-
smus, che ha consentito a mi-
lioni di giovani di trascorrere
una parte della propria istru-
zione universitaria in un altro
Paese dell'Unione.

Infine, la terza area è quella
della ricerca. Questo è partico-
larmente vero per gli atenei, co-
me quello che ho avuto l'onore
e il piacere di guidare negli ulti-
mi quattro anni, impegnati nel-
le discipline dell'economia, del
diritto, del management e delle
scienze sociali in generale. Of-
frire al policy maker indicazioni
per la gestione dei problemi
economici e sociali con cui si
confrontano che siano fondate
su analisi teoriche ed empiri-
che rigorose e robuste rappre-
senta un compito prioritario
per un'università che intenda
contribuire al progresso della
società. Come noto, in Italia gli
investimenti in ricerca sono an-
cora sottodimensionati: la quo-
ta di Pil destinata alla ricerca e
sviluppo non è aumentata nel-
l'ultimo quadriennio, confer-

mandosi su valori molto infe-
riori alla media dei principali
Paesi Ocse e dell'Unione euro-
pea. Con 1'1,27%° del Pii, l'Italia si
colloca infatti al diciottesimo
posto tra i Paesi Ocse e ancora
lontana sia dalla media Ocse
(2,35iß), sia da quella dell'Unio-
ne europea (2,06% per Ue 15 e
1,92% per Ue 28).

Anche la capacità di accedere
ai finanziamenti europei è limi-
tata. Permane una significativa
distanza tra la quota dell'Italia
come contributo nazionale alla
dotazione finanziaria del pro-
gramma quadro (12,5%) e i fi-
nanziamenti ottenuti (8,1% del
totale erogato). Ciò è particolar-
mente penalizzante, se si pensa
che a livello nazionale il Fondo
Ordinario per il finanziamento
degli enti e istituzioni di ricerca
del Miur disponeva nel 2015 di
dotazioni analoghe a quelle del
2004. A fronte di questa situa-
zione, i ricercatori italiani con-
fermano buoni livelli di produt-
tività scientifica e di impatto. Il
nostro Paese risulta infatti ca-

Valori
I nostri ricercatori
confermano buoni
livelli di produttività
scientifica e di impatto

ratterizzato da elevati valori di
produttività se si rapporta la
produzione scientifica sia alla
spesa in ricerca destinata al set-
tore pubblico e all'istruzione
terziaria, sia al numero di ricer-
catori attivi. Rispetto a questi
ultimi, la produttività italiana si
attesta sul livello della Francia e
superiore a quello della Germa-
nia. Anche l'impatto della pro-
duzione italiana è superiore al-
la media dell'Unione europea e
maggiore di Francia e Germa-
nia, collocandosi invece, in Eu-
ropa, al di sotto di Svizzera,
Olanda, Svezia e Regno Unito.

Questa combinazione di in-
vestimenti in ricerca sottodi-
mensionati e di elevata produt-
tività scientifica dei ricercatori
italiani si riflette inevitabil-
mente nel noto fenomeno della
fuga dei cervelli, ossia il saldo
strutturalmente negativo tra ri-
cercatori che lasciano il Paese e
ricercatori attratti dall'estero.
Incrociando i flussi bilaterali
tra Italia e, rispettivamente, Sta-
ti Uniti, Regno Unito, Francia,
Germania e Spagna si eviden-
zia, nel periodo dal 1996 al 2013,
un saldo netto negativo di oltre
cinquemila scienziati. Un trend
che ci impoverisce e mina le
nostre capacità di progresso fu-
turo.

Rettore Università Bocconi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ricerca Pagina 2



Levie
VERSO Lt, _-

Al posto della stabilizzazione chiesta dalle categorie Resta ancora da sciogliere il nodo delle risorse
si punta a portare a due-tre anni la durata degli sgravi I a disposizione per il rifinanziamento

Condomini, eco e sisma «bonus» fino a17580%
Allo studio incentivi progressivi per le ristrutturazioni: dal 50% si sale in base al rendimento energetico o sismico

Marco Mobili

ROMA

Bonus casa al rialzo se i lavori
porteranno consistenti migliora-
menti per risparmio energetico e
prevenzioneantisisnùca. Sepoique-
sti miglioramenti riguarderanno in-
teri edifici condominiali, il credito
d'imposta Irpef potrà raggiungere il
75-8o per cento. El'ultimaipotesi allo
studio dei tecnici del Mef e di quelli
della Ragioneria in termini di fattibi-
litàeconomicaperprorogare erilan-
ciare ilb onus ristrutturazioni e l'ec o-
bonus. Unrilancioingrandestile che
dovrebbe toccare anche la durata
degli incentivi estesi per la prima
volta oltre l'orizzonte annuale, per
2-3 anni. Questo darebb e modo di da-
re certezza del beneficio anche per
lavori più complessi anche se non
passa la proposta di associazione di
categoria e imprese di stabilizzare
defmitivamentel'agevolazione.

Peribonus casade12oi7piùchedi
proroga sipuò dunqueparlare diun
vero e proprio restyling con novità
di rilievo soprattutto per l'ecobo-
nus e il sismabonus. Mentre per il
credito del Sodo per le ristruttura-
zioni semplici si pensa solo a una
proroga s ec c a di un anno, per questi
due strumenti lenovità sono molto
più articolate. In primo luogo è pre-
vistal'estensione dell'attualeincen-
tivo ai lavori di prevenzione antisi-
smica anche alle zone 3 (oggi è limi-
tato alle zone i e 2 più esposte al ri-
schio sismico). In secondo luogo, è
prevista P introduzione di un mec-
canismo "premiale" a crescere ispi-
rato al nuovo credito d'imposta per
gli interventi di ristrutturazione le-
gatialsismadell'agosto scorso.Ilco-
siddetto "sisma bonus" nelle inten-
zioni dell'Esecutivo dovrebbe rico-
noscere ai contribuenti un credito

d'imposta Irpef "base" del sodo che
p otrà s alire al7o'Y0 nel c as o in cui i la-
vori di ristrutturazione facciano sa-
lire l'immobile di almeno un livello
nella classificazione antisismica. Se
poi i livelli "scalati" fossero due, il
bonus Irpef salirebbe al 75% e po-
trebbe toccare l'8o% nei casi in cui
l'adeguamento antisismico riguar-
dasse tutto l'edificio.

I[ periodo per recuperare
il credito d'imposta sui lavori
tra le mura domestiche
potrebbe passare dagli attuali
dieci anni a cinque

Sono gli "sconti" fiscali,
attualmente prorogati per tutto i l
2016 dall'ultima legge di
stabilità, che consentono
detrazioni Irpef del 65% sulle
spese perla riqualificazione
energetica e l'adeguamento
antisismico degli edifici e del
50% su quelle per l'acquisto di
mobili e di grandi
elettrodomestici. Nei primi sette
mesi dell'anno il Fisco ha
effettuato ritenute per 1,060
miliardi che corrispondono a un
investimento agevolato di oltre
16 miliardi

Con questa stessa progressione
potrebbe essereriscrittoilbonusper
la riqualificazione energetica. ll con-
dizionale sulle percentuali al mo-
mento resta d'obbligo in quanto le-
gato alle risorse disponibili che po-
tranno essere recuperate con la leg-
ge dibilancio, ma il p otenziament o e
il sistema progressivo sono b asi soli-
desucuiMit eMefstaulolavorando.
Se fosse tutto confermato, l'attuale
agevolazione del 65% scenderebbe
al5o%perilavoriconbassoimpattoe
crescerebbe fino all'8o%, invece, se i
lavori di riqualificazione energetica
fossero ad alto impatto e coinvolges-
sero) mterocondominio.

L'altra novità di rilievo e partico-
larmente attesa soprattutto per sti-
molare e far crescere ulteriormente
l'appeal dei crediti & imposta perla
casa riguarda la durata di recupero
dell'agevolazione da parte del c ontri-
buente. Gli attuali io anni in cui va
spalmato il credito d'imposta e il suo
recupero nella dichiarazione deired-
diti verrebbe dimezzato e portato
dunque a soli 5anni. Latenuta econo-
mica della proposta in questo caso è
certamentepiùarischiovistol'ampio
utilizzo di queste agevolazioni. Dagli
ultimi dati contenuti nel Rapporto
dedicatoall'impattodegliincentivifi-
scali da Servizio studi della Camera e
Cresme emerge chei due scontilrpef
per chi effettua lavori in casa, quello
del5o Á per le ri strutturazioniequel
lodel65%perilrisparmioenergetico,
continuano a correre senza perdere
appeal.Neiprimisettemesidell'anno
il Fisco ha effettuato ritenute per
i,o6o miliardi che corrispondono a
un investimento agevolato di oltre 16
miliardi che in termini percentuali
rappresentanounpiù23,8% delricor-
so aibonus casa nel2oi5.

C9 RIPRODD ZIO NE RISERVATA
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Le misure

Il sisma bonus dovrebbe
riconoscere uncreditod'imposta
Irpef del50%che puòsalire al 70%
sei lavori di ristrutturazione
faccianosaliredi almeno un livello
la classificazione antisismica della
casa.Sei livelli sonodueilbonus
Irpefsale al75%e puòtoccare
1'80%se l'adeguamento
antisismico riguardi tutto l'edificio

Potrebbe essere riscritto, se
saranno disponibili le
risorse, il bonus perla
riqualificazione energetica.
L'attuale agevolazione del
65% scenderebbe al 50%
per crescere fino all'80% se i
lavori di riqualificazione
energetica coinvolgessero
l'intero condominio

Novità peri crediti d'imposta
per la casa, per quelche
riguarda la durata di recupero
dell'agevolazione da parte del
contribuente. Gli attuali 20
anni in cui va spalmato il
credito d'imposta e il suo
recupero nella dichiarazione
dei redditi verrebbe dimezzato
e portato du nq ue a soli 5 anni

Nessuna stabilizzazione peri
bonus casa.Che peròsaranno
prorogati perun periodo più
lungo rispetto al singolo anno.
Due o tre anni, sem pre a seconda
delle risorse disponibili,
soprattutto per dare maggiori
certezze agli investimenti di
ammodernamentoed
efficientamentodei condomini
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lrl° 8 °1p Confronto Governo-Anci. Fassino: «Serve un nuovo patto per l'autonomia»

Per i Comuni doppia mossa
sul rilancio degli investimenti

Nel capitolo chelamanovra
dedicherà ai Comuni si profila
una doppia mossa per spingere
gli investimenti locali. In prima
fila c'è la replica del «bonus» sul
fondo pluriennale vincolato,
cioè il meccanismo degli impe-
gnidi spesa chenonsitraducono
in pagamenti nel corso dell'an-
no. Ma sul tavolo si studia anche
la possibilità di uno sblocco se-
lettivo degli avanzi, cioè irispar-
mi dibilan cio che potrebbero es-
sere concentrati sui programmi
per edifici pubblici ed edilizia
scolastica che prenderanno for-
ma all'interno di «Casa Italia».
Almeno per il momento, nono-
stante le richieste dei sindaci,
non è invece all 'orizzonte l'uni-
ficazione di Imu e Tasi, per cui il
2017 sarà il terzo anno di convi-
venza delle imposte gemelle al-
l'interno di un fisco locale anco-
ra «congelato» nelle aliquote.

Le prospettive dei conti lo ca-
li sono state ieri al centro del-
l'incontro fra il sottosegretario
a Palazzo Chigi Claudio De
Vincenti e la delegazione del-
l'Anci. L'incontro è servito per
mettere in fila un elenco degli
ambiti di intervento in arrivo,
ma senza arrivare alle cifre che
dipendono da un quadro pro-
grammatico di finanza pubbli-
ca ancora da definire.

Inprimafila, ancora unavolta,
c'è il tema investimenti. La rifor-
ma dellalegge sulpareggio di bi-
lancio approvata in estate è stata
accompagnata dall'accordo po-
litico sulla conferma degli spazi
finanziari sul fondo pluriennale,
ma ora si tratta di tradurre l'inte-
sa in cifre . I 66o milioni all'anno
dell'accordo sono in fase di veri-
fica, per due ragioni: il peso del
«bonus» dipende ovviamente
dall'indebitamento netto che sa-
rà "autorizzato " dalla manovra
(e da come sarà distribuito fiale
varie misure della legge dibilan-
cio), e l'obiettivo è quello di re-
plicare nei prossimi tre anni gli
spazi reali che gli enti hanno po-
tuto autorizzare nel 2016.

Agli investimenti, che nell'an-
no di debutto del pareggio stan-
no vedendo crescere gli impe-
gni di spesa ma ancora stentano

sul versante dei pagamenti effet-
tivi, potrebbe essere dedicata
anche una quota degli avanzi di
bilancio ancora fermi nei conti
di molti Comuni. Una destina-
zione possibile è quella dello
sblocco per finanziare la parte
locale dei programmi di Casa
Italia, che dopo l'apertura del
commissario Ue agli Affari eco-
nomici Pierre Moscovici sem-
bra destinato apoter sfruttare gli

l
Allo studio la replica
degli spazi aggiuntivi
sul pareggio di bilancio
e lo sblocco degli avanzi
peri piani di Casa Italia

Bonus fondo pluriennale
Nel capitolo che la manovra

dedicherà ai Comuni si
profilala replica del «bonus»
sul fondo pluriennale
vincolato, cioè il meccanismo
degli impegni di spesa che
non si traducono in
pagamenti nel corso
dell'anno

Sblocco risorse
Sul tavolo delle misure per i

Comuni si studia anche la
possibilità di uno sblocco
selettivo degli avanzi, cioè i
risparmi di bilancio che
potrebbero essere
concentrati sui programmi
per edifici pubblici ed edilizia
scolastica che prenderanno
forma all'interno di «Casa
Italia»

Imu e Tasi
a Almeno perii momento,
nonostante le richieste dei
sindaci, non è invece
all'orizzonte l'unificazione di
Imu e Tasi, per cui il2017
sarà ilterzo anno di
convivenza delle imposte
gemelle all'interno di un fisco
locale ancora «congelato»
nelle aliquote

spazi aggiuntivi dideficitdacon-
cordare con Bruxelles.

«Serve un patto per l'auto-
nomia locale per riconoscere
agli enti locali più flessibilità
nella gestione delle risorse fi-
nanziarie e del personale»,
spiega il presidente Anci Piero
Fassino. Questi spazi di auto-
nomia, sottolineano i sindaci,
dovrebbero riguardare anche
il fisco, conl'obiettivo dichiara-
to di «concorrere a una strate-
gia diriduzione dellapressione
fiscale», ma per il momento
l'idea di correggere il blocco
delle aliquote sembra lontana
dalle intenzioni del premier.

Novità importanti potrebbe-
ro invece arrivare sul meccani-
smo di premi e sanzioni che ac-
compagna i vincoli di finanza
pubblica . In linea con gli indiriz-
zi fissati nella riforma del pareg-
gio di bilancio, i tecnici studian o
un sistema di sanzioni progres-
sive sulla base dell'entità dello
sforamento dagli obiettivi di fi-
nanza pubblica. Nel pacchetto
potrebbero però entrare deipre-
mi, finanziari ma anche sotto
forma di spazi aggiuntivi nella
gestione del personale, per chi
raggiunge il pareggio: per evita-
re l'overshooting, cioè le risorse
bloccate dagli enti molto oltre
l'obiettivo a causa delle difficol-
tà di programmazione, i bonus
potrebbero essere riservati a chi
raggiunge o supera di poco il pa-
reggio, evitando di premiare an-
che chi risparmia troppo bloc-
cando più risorse del dovuto.

Oltre alla replica del fondo
Tasi(390milioni) perii.8ooCo-
muni più colpiti dal taglio delle
imposte sull 'abitazione princi-
pale e ai rimborsi peruna serie di
partite arretrate (a partire dalle
spese di giustizia anticipate dai
sindaci e mai coperte dallo Sta-
to), sul tavolo è tornata la richie-
sta di stoppare i tagli aggiuntivi
già previsti per Province e Città
metropolitane, che rischiano di
far saltare i conti degli enti di
area vasta. Sul punto, però, per
avere qualche certezza occorre
aspettare i numeri.

G.Tr.
0 R]PRODl1ZIDNE R1SER.VATA
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V offerta. Allo studio di Miur e Anvur

È un primato tutto italia-
no quello delle universitàte-
lematiche.

Nel nostro Paese se ne con-
tano ben undici, alcune con
almeno io annidi anzianità al-
le spalle. Oraper queste realtà
che rispondono a una neces-
sità formativa ben presente in
Italia e scelta da quasi 6omila
iscritti - con 5mila matricole
all'anno - potrebbe arrivare
un esame di maturità. Il mini-
stero dell'Istruzione, Univer-
sità e Ricerca insieme all'An-
vur - l'Agenzia che valuta la
qualità della ricerca e degli
atenei - sta lavorando a un
possibile decreto che dovreb-
be rivedere irequisitiperl'ac-
creditamento di questi corsi.
L'obiettivo è alzare l'asticella
della qualità fissando alcuni
paletti minimi da rispettare
per attivare i corsi che vengo-
no erogati online (anche se gli
esami -va ricordato - si fanno
dal vivo). Requisiti che non
saranno gli stessi previsti per
gli atenei tradizionali. Ma co-
munque avranno il compito
di garantire e rendere omoge-
nei per tutti alcuni standard e
comportamenti virtuosi che
in alcune università già ci so-
no. Il fatto è che oggilamappa
dell'offerta di questo fronte
della formazione terziaria è
molto frastagliata. È il caso a

Accreditamento
verso regole
più stringenti

esempio del corpo docente e
dei ricercatori a disposizione
degli atenei telematici. C'è
chi ha deciso di investire di
più nel l'assunzione di profes-
sori di ruolo e chi ha invece
scelto la flessibilità con con-
tratti a tempo determinato
per i propri docenti e ricerca-
tori. Le regole allo studio do-
vrebbero intervenire innan-
zitutto su questo punto, fis-
sando un minimo standard di
docenti e ricercatori di ruolo
che dovranno dimostrare an-
che di fare un po' di attività di
ricerca. Altro requisito allo
studio è la definizione di una
soglia minima di studenti per
ogni corso attivato. Se i corsi
di giusriprudenza, economia
e statisticavanno a gonfie ve-
le per numero di iscritti così
non è per altri corsi on line
che contano poche decine di
studenti. Da qui l'intenzione
di intervenire conlapossibile
determinazione di un nume-
ro minimo di iscritti per poter
attivare i corsi.

Il compito principale delle
nuove regole sarà comunque
quello di mettere ordine alla
pioggia di interventi norma-
tivi che si sono succeduti ne-
gli anni. La storia delle uni-
versità telematiche comincia
con] afinanziaria del2003 che
annunciava le norme per la

loro istituzione: il decreto
Moratti-Stanca, dai nomi dei
ministri dell'Istruzione e del-
l'Innovazione di allora, pun-
tualmente arrivò qualche
mese dopo disciplinandone
l'architettura. Ma da allora
sono seguiti mini interventi
attraverso diversi decreti mi-
nisteriali fino al 2013 quando
una commissione di studio
del Miur ha chiesto una revi-

, p i,
j//p, ,WfA

IETTI
L'intento è quello di mettere
ordine nella pioggia
di interventi normativi
che si sono susseguiti
dal2006 ad oggi

............ ...........................................

sione della materia (con
l'adozione di un regolamento
che è atteso dal2oo6). Che sia
arrivato il momento di que-
sto nuovo inizio per le tele-
matiche lo si saprà tra qual-
che settimana quando il mini-
stero, con l'aiuto dell'Anvur,
proverà arimettere mano alla
materia, sperando di fissare
un punto fermo.

Mar. B.

Qualità
n Il ministero dell'Istruzione,
Università e Ricerca assieme
all'Anvur - l'Agenzia che valuta
la qualità della ricerca e degli
atenei -stanno lavorando adun
possibile decreto che dovrebbe
alzare l'asticella della qualità
fissando alcuni paletti minimi
da rispettare per attivare i corsi
che vengono erogati on line.
Requisiti che avranno il
compito di garantire e rendere
omogenei per tutti alcuni
standard e comportamenti
virtuosi che in alcune
università già ci sono

I docenti
n Le regole allo studio
dovrebbero fissare un minimo
standard di docenti e
ricercatori di ruolo che
dovranno dimostrare anche di
fare un po' di attività di ricerca

I corsi
n Altro requisito allo studio è la
definizione di una soglia
minima di studenti per ogni
corso attivato. Alcuni corsi
online contano poche decine di
studenti. Da qui l'intenzione di
intervenire con la possibile
determinazione di un numero
minimo di iscritti per poter
attivare i corsi
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Assicurata la presenza dei componenti degli Ordini

L'avvocatura dice addio all'Oua
Nasce l'Organismo congressuale
Giovanni Negri

RIMINI. Dal nostro inviato

Muore l'Oua, nasce l'Ocf.
Il congresso nazionale fo-
rense in corso a Rimini ha de-
ciso ieri una nuova fase della
rappresentanza politica po-
nendo termine all'esperienza
ventennale dell'Organismo
unitario dell'avvocatura. Il
neonato Organismo congres-
suale forense prevede una
maggiore presenza dei com-
ponenti degli Ordini facendo
venire meno l'incompatibili-
tà oggi prevista. La nuova for-
ma di rappresentanza do-
vrebbe avere una legame più
stretto con il congresso, che
diventa triennale conunapla-
tea di delegati ridotta(51 con-
tro 88) e un rapporto diretto
con il Cnf. I componenti po-
tranno essere eletti per non
più di due mandati.

L'Organismo congressuale
forense dovrà, tra l'altro, pro-
clamare l'astensione dalle
udienze osservando natural-
mente le disposizioni del co-
dice di autoregolamentazio-
ne, lavorare di concerto con la
Cassa, per le materie di sua
competenza, e con il Cnf.

L'Ocf sarà composto da
rappresentanti eletti in seggi
elettorali formati su base di-

strettuale, i suoi costi saranno
sostenuti dal Cnf che ne terrà
conto almomento della deter-
minazione del contributo an-
nuale dovuto dagli avvocati.

Per Andrea Mascherin,
presidente del Consiglio na-
zionale forense, «l'avvocatu-
rahaprovato a cambiare le co-
se e già questo rappres enta un
elemento positivo. Il Cnf pro-
veràa dare unamano alla nuo-

Il presidente del Cnf
Mascheri n: daremo una mano
alla nuova esperienza
Casiello (Oua):
più dipendenza dal Cnf
...........................................................................

va esperienza che nasce ades-
so». Sergio Paparo, presiden-
te dell'Ordine di Firenze, au-
tore dell'intervento di
presentazione al congresso
della mozione che ha portato
al superamento dell'Oua, sot-
tolinea come oraci si dovrà at-
tendere un più deciso passag-
gio da una fase di protesta a
una di proposta: «Anche il le-
game con il congresso - spie-
gaPaparo -va inteso in questo
senso. Come valorizzazione

del momento più alto di con-
fronto dell'Avvocatura che
deve dimostrare dipotere sta-
re in campo con progettivali-
die sostenibili». Paparo mette
poi in evidenza come lo stesso
congresso sia chiamato a un
salto di qualità, anche con la
convocazione di sessioni
straordinarie legate a partico-
lari emergenze «se, per esem-
pio, dovesse rendersi attuale
la discussione su una fase due
della geografia giudiziaria».

Caustica Mirella Casiello,
presidente dell'Oua, per la
quale «viene meno un capro
espiatorio, è sembrato quasi
un passaggio sacrificale; si sa-
rebbe potuto cambiare, indi-
viduando i problemi che han-
no spesso limitato l'azione
politica dell'Oua. Ora avremo
un organismo con una forte
impronta ordinistica, ridotto
nei numeri e più dipendente
dal Cnf. Infine, dopo che per
un anno le decisioni si sono
mosse sull'asse ministro Or-
lando-Cnf, questo nuovo Ocf
si confronterà con l'assenza di
una reale autonomia, rischie-
rà di essere solo una cinghia di
trasmissione di decisioni pre-
se altrove. Lo stesso problema
che ha avuto l'Oua».

ORI PRO D U ZIO NE RISERVATA
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L'attività svolta per i blog
equivale a quella ggiornalistica
L'attività nei blog equivale di
fatto a quella giornalistica.
L'Inpgi segnala che nel corso di
una verifica ispettiva
dell'Istituto svoltasi nel 2o13 era
stato rilevato che l'attività di
alcuni giornalisti, consistita nel
confezionamento di notizie e
nel coordinamento di oltre400
blogger, era da considerarsi, a
tutti gli effetti, attività
giornali stica. Con sentenza n.
8395/2016 dell a sezione lavoro

del Tribunale di Roma,
pubblicata giovedì, è stata
integralmente accolta la
domanda dell'Istituto che, in
particolare, riguardava due
giornaliste che avevano svolto
attività di coordinamento dei
blogger di una testata online e di
gestione della pubbli cazione di
notizie su social network con
modalità e caratteristiche di
natura subordinata e
giornalistica.
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REPORT MISE

Costituite
startup

senza notai
DI CINZIA DE STEFANIs

Le startup innovative in
forma di società a respon-
sabilità limitata che, al 30
settembre 2016, risultano
aver utilizzato la nuova
procedura di costituzione
con firma digitale e mo-
dello standard sono 57.
Di queste, 23 sono ancora
in corso di iscrizione: le
nuove imprese già uffi-
cialmente costituite sono
dunque 34. Il servizio di
assistenza specialistica
fornito dal sistema came-
rale, operativo sin dalla
nascita della piattaforma
online dedicata nel luglio
2016, è stata esteso fino al
9 novembre 2016. Questo
è quanto emerge dal primo
report (dal 20 luglio al 30
settembre) elaborato dal-
lo sviluppo economico de-
dicato alla nuova modalità
di costituzione delle star-
tup innovative in forma di
società a responsabilità
limitata senza notaio ( si
veda Italia Oggi del 16 set-
tembre 2016). Le società
innovative costituite sot-
to forma di Srl sono così
localizzate : 7 di esse sono

ubicate in Lombardia, 5 in
Toscana, 3 nelle Marche e
altrettante in Veneto, 2
in Puglia; altre 5 regioni
(2 del Mezzogiorno) regi-
strano una startup innova-
tiva ciascuna. 3 province,
Ascoli Piceno, Milano e Ve-
nezia, presentano due im-
prese iscritte con la nuova
procedura. Le altre sono
distribuite tra 19 Came-
re di Commercio diverse.
Delle 34 società innovati-
ve costituite tre imprese
hanno scelto di utilizzare
la nuova procedura negli
stessi uffici della Camera
di Commercio della pro-
pria provincia, avvalendo-
si della collaborazione del
conservatore del registro
delle imprese. In questo
caso, l'iscrizione alla sezio-
ne speciale avviene conte-
stualmente all'iscrizione
nel registro delle imprese.
Le altre 31 hanno usufruito
della nuova procedura onli-
ne in maniera indipenden-
te. Non tutte queste sono
ancora state ufficialmente
riconosciute come startup
innovative: 9 sono iscritte
provvisoriamente nel regi-
stro delle imprese in attesa
della verifica dei requisiti
per l'iscrizione alla sezio-
ne speciale . L'assistenza
specialistica permette di
costituire lasocietà nel pie-
no rispetto degli standard
legali e formali.

Start Up Pagina 9



Un decreto ministeriale fissa le regole per l'insegnamento in modalità mista (frontale e via web)

La formazione acquista qualità
Il sistema attrae sempre più studenti, il 70% proviene da un ateneo tradizionale

di Benedetta Pacelli

Formazione e-learning con il
bollino di qualità. Inizialmente
appannaggio esclusivo delle uni-
versità telematiche, per anni
considerata di serie B,lametodo-
logia alternativa all'insegna-
mento frontale ha il suo momen-
to di riscatto, tanto da essere uti-
lizzata da un numero crescente
di atenei tradizionali che ne usu-
fruiscono anche per integrare la
didattica in presenza.

Ma questa formazione, che ha
catalizzato l'attenzione degli ate-
neipiù quotati alivellointernazio-
nale, continua a far discutere sul
suo impiego e le sue potenzialità.
Non è un caso che dal Ministero
dell'istruzione e università siano
arrivati i primi paletti finalizzati a
raggiungere un obiettivo preciso:
assicurare una formazione e-lear-
ning di qualità. Una stretta che im-
patta naturalmente non solo sugli
atenei tradizionali ma, indiretta-
mente, suquelli telematiciche per
vocazione sono i primi erogatori
di e-learning. E saranno proprio
loro i destinatari diretti del futuro
pacchetto di norme, su cui stanno
lavorando l'Agenzia di valutazio-
ne del sistema universitario (An-
vur) e il Ministero dell'istruzione,
in arrivo nelle prossime settima-
ne, che stringerà maggiormente il
cerchio dei requisiti minimi ne-
cessari per il loro accreditamento.

Ilfuturo dell 'e-learning
Le novità principali per chi eroga
formazione a distanza sono con-
tenute nel recente decreto mini-
steriale sulla programmazione
triennale (Linee generali d'indi-
rizzo dellaprogrammazione delle
Università 2016-2018 e indicatori
per l a valutazi one periodica dei ri-
sultati) pubblicato in Gazzetta uf-
ficiale n.222 del 22 settembre 2016
che fissa, per la p rima volta, il p rin-
cipiosecondoilqualeicorsidilau-
rea che prevedono particolari at-
tività pratiche, di tirocinio o labo-
ratori di alta specializzazione non
possono essere erogati inmodali-
tàtelematica, senoninconvenzio-
ne con atenei tradizionali, o in al-
cuni casi autorizzati dal Consiglio
universitario nazionale con sog-
getti esterni qualificati, che certi-
fichino la possibilità effettiva di
utilizzare strutture adeguate al
conseguimento degli obiettivi
formativi dichiarati.

Il provvedimento, quindi,
mentre fissa nero su bianco quali
tipologie di corsi possono eroga-
re gli atenei, cioè convenzionali
(in presenza), misti (con modali-
tà telematica non superiore ai
due terzi) prevalentemente a di-
stanza e integralmente a distan-
za, alza l'asticella per questo tipo
di formazione da cui esclude
chiaramentel'interafetta dei cor-
si a ciclo unico (medicina, archi-

tettura e professioni sanitarie).
In sostanza, ha spiegato Marco

Abate membro del Consiglio uni-
versitario nazionale, l'organo che
ogni anno si occupa di passare al
vaglio gli ordinamenti didattici
degliatenei, «d'ora in poi quei cor-
si di studio i cui ordinamenti pre-
vedono particolari tirocini, attivi-
tà pratiche, sperimentali, di labo-
ratorio o di progetto da svolgersi
inpresenza, nonpotranno mai es-
sere offerti in modalità integral-
mente a distanza, e potranno, in-
vece, essere erogati in modalità
mistaoprevalentemente adistan-
za solo se l'ordinamento contiene
una dichiarazione del Nucleo di
valutazione oppure una conven-
zione con qualificati enti esterni
che certifica la disponibilità di
strutture adeguate. E questo im-
patta anche sulle università tele-
matiche perchè si applica a tutti i
corsi di studio».

Nel frattempo, comunque, l'e-
lerning dai "soli" corsi di laurea,

DEBUTTO
L'e-learning entra anche
nella formazione dei master.
Uno degli esempi
è il master Flex Emba
del Politecnico di Milano

debutta anche per la formazione
accademica superiore, quella dei
master. Uno degli esempi è il ma-
ster Flex Emba del Politecnico di
Milano, il primo nel suo genere
che si basa sulla modalità digital
le arning e che consente diacquisi-
rele stesse competenze elo stesso
diploma di chi si forma negli Exe-
cutive Mba tradizionali, benefi-
ciando però dei vantaggi offerti
dalle tecnologie digitali. Non è un
caso che ilmaster sia stato selezio-
nato come uno dei 3 Mba digitali
più irmovativi al mondo da parte
di una giuria qualificata di Amba,
Association of MBAs, l'associa-
zione internazionale che certifica
gli standard qualitativi dei pro-
grammi dei Master in Business
Administration.

Ma, al di là dell e eccellenze, alla
formazione adistanza,inparticola-
requella erogatadalle universitàte-
lematiche si chiede sempre di più.
Anche a fronte dei numeri. Il siste-
ma, infatti, che dalla sua nascita
(2003) è proliferato inmanierarapi-
dissima, seppur bloccato danorme
ministeriali che hanno impedito la
nascitadi nuovi atenei,hacontinua-
to ad attrarre sempre più studenti.

Il 70% degli iscritti secondoi da-
ti forniti dall'Agenzia nazionale di
valutazione (Anvur) arriva da un
percorso di studi di un ateneo tra-
dizionale. Nel complesso le uni-
versità telematiche hanno conti-
nuato a macinare iscritti: nel 2014-
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15 hanno immatricolato circa5.5oo

studenti (i12%delcomplesso degli

immatricolati), raggiungendo cir-

ca 64 mila iscritti (4% del totale),

comma crescita di circa il 6o°i° ne-

gliultimi5anni.Nello stessoperio-

do le università tradizionali, inve-

ce, hanno visto ridursi i propri

iscritti del 74%. Infatti, mentre il

numero degli immatricolati agli

atenei tradizionali è diminuito

ininterrottamente d al2oo6, le uni-

versitàtelematiche dopounaridu-

zione nel 2012 e 2013 (rispetto al

picco raggiunto nel 2011) hanno ri-

preso aguadagnare studenti.

Una qualità quindi sempre più
necessaria anche all'indomani dei
primi rep ort sulle visite in loco p er
l'accreditamento periodico effet-
tuate dall'Anvar.

I risultati disponibili per ora
solo pertre atenei, Niccolò Cusa-
no, Unitelma Sapienza, Univer-
sità telematica internazionale
uniNettuno, infatti riportano ac-
canto a dati positivi, un giudizio
nel complesso "condizionato
circa l'Accreditamento Periodi-
cosullaSede".Secondoildossier
appena consegnato dall'Anvur,
infatti, queste università saran-
no accreditate per un determina-
tolassotemporale (alcuneper24
mesi) e poi dovranno introdurre
modifiche o integrazioni per su-
perare le criticità riscontrate
dallavalutazione.

0 RIPRO DI] ZIO NE RISERVA FA

Il progetto di Pegaso
L'Università Telematica
Pegaso- 600 poli didattici in
tutta Italia, 10 corsi di laurea,
58 sedi sul territorio, 30mila
studenti, 400 docenti - è
costantemente impegnata
nella ricerca scientifica, nello
sviluppo e nell'innovazione
tecnologica, informatica,
didattica, formativa e
pedagogica. Ora pensa alla
creazione di un nuovo
paradigma formativo
condiviso. L'obiettivo è di
creare una università con corsi
di laurea diversificati e
realmente collegati al mondo
delle professioni e del lavoro,
ma anche alle maggior
università del mondo, con
processi di
internazionalizzazione e
percorsi accademici bilingue.
Si tratta di una "formazionesu
misura" che preveda contenuti
formativi ad hoc, agganciando
in termini funzionali la
conoscenza e la formazione ai
circoli economico-finanziari e
al processo produttivo in
ambito aziendale. E
stipulando nuove e più
flessibili modalità di accesso
alle lezioni universitarie
piuttosto che ad ogni altra
forma di insegnamento

Riscatto. La metodologia online viene utilizzata da sempre più università tradizionali per integrare la didattica

Lo scenario in Italia

UN TRENO IN CRESCITA

Gli iscritti nelle università telematiche per anno accademico

34/05 05/06 06/07 07/08 08/09 09/10 10/11 11/12 12/13 13/14 14/15

PROVENIENZA DEI NUOVI INGRESSI ALLE TELEMATICHE CON CARRIERA PRECEDENTE

Dati in unità e in percentuale

Università Università non statali Università
telematiche tradizionali statali

994 (946) 524 (5%) 7.824(72%)

Sud 1—

4.273 (39%) 2.008

FOntP.: Anagrafe nazi,. _jenti uni Fivio dc__ _ì Mìur-Cineca

Non
disponibile

1.530(14%)
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Emergenza terremoti, accordo
tra Entrate e Protezione Civile
Agenzia delle Entrate e
Protezione civile: firmato
l'accordo quadro per gestire la
pianificazione e le fasi di
emergenza e post-emergenza
in caso di calamità naturali.
Tra gli scopi il miglioramento
della conoscenza del territorio,
l'integrazione delle banche
dati delle Entrate nel sistema
informativo del dipartimento
della Protezione civile, non
solo in prevenzione, ma anche

nelle fasi di emergenza e post-
emergenza. Grazie al sistema
di conoscenze del territorio
dell'agenzia delle Entrate,
basato su una cartografia
catastale costantemente
aggiornata e su altre banche
dati, la Protezione civile potrà
disporre di dati georeferenziati
e dettagliati, utili nelle fasi di
pianificazione, in quelle di
emergenza e di post-
emergenza.
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